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Nel mese di Novembre si celebra la cosiddetta fine dell’anno agrario, e in America 
festeggiano il Giorno del Ringraziamento, commemorazioni che avevano più seguito 
in tempi trascorsi, nei quali la civiltà contadina costituiva la componente maggiore 
nella società. Si sentiva il bisogno di terminare il duro lavoro nei campi rivolgendo un 
pensiero al Creatore, che aveva permesso la crescita dei raccolti. Oggi quest’idea ap-
pare quasi dimenticata, e si tende ad industrializzare anche l’agricoltura, attribuendo-
si poi il merito del raccolto e dimenticando che c’è ancora una grande sconosciuta nel 
laboratorio della natura, sconosciuta che rappresenta la materia prima con cui 
l’agricoltura stessa ha a che fare, cioè la Vita.  
Per quanto l’uomo si sia ingegnato a manipolarla, la Vita sfugge sempre al suo domi-
nio, perché la sua origine non è materiale, ma spirituale. Eppure multinazionali sem-
pre più potenti mettono le mani nel suo laboratorio, facendosi forti proprio della im-
possibilità di affrontare chimicamente gli aspetti spirituali della Vita. Come avviene 
per gli ibridi fra gli animali che vengono fatti incrociare tra specie differenti, i quali 
non essendo sotto il controllo di alcuno Spirito-gruppo risultano sterili, per i semi co-
sì prodotti avviene altrettanto, e le mirabolanti produzioni (in termini di quantità) 
promesse, portano sulla testa la costante spada di Damocle della dipendenza dalla 
multinazionale fornitrice, perché questi semi non si riproducono da soli. Sembra pro-
prio una azione contro natura, che mira al tentativo di espropriarla della sua funzione 
creatrice, la sola in grado di mantenere la Vita sulla Terra. Forse questo tipo di cultu-
ra materiale conviene a qualche sfruttatore, incapace di ampliare lo sguardo oltre il 
proprio miope interesse, ma certamente non conviene al genere umano, che rischia di 
alterare gli equilibri sui quali si basa la vita stessa del pianeta. E i primi risultati già si 
stanno profilando all’orizzonte, quell’orizzonte che il suddetto sguardo miope non 
riesce a scorgere, abbassato com’è ad osservare solo il proprio ombelico.  
Noi sappiamo tuttavia che vi sono esseri superiori all’uomo, che lo guidano per il 
tempo necessario al risveglio che le conseguenze stesse dell’esercizio delle sue libertà 
prima o poi gli presenteranno. Lo Spirito solare del Cristo continua la Sua missione 
verso il pianeta e i suoi abitanti, apportando la propria Fonte di Vita per salvaguar-
darne l’esistenza e la continuità, ed è in questo periodo dell’anno che Egli ancora una 
volta Si offre a questo scopo, permettendo alla Vita di riprendere il cammino verso il 
prossimo ciclo, e all’umanità di continuare a provvedere al proprio cibo.  
Questo dovremmo ricordare nel doveroso Ringraziamento verso l’anno che volge al 
termine. 
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BLAVATSKY E LA DOTTRINA SEGRETA - 2 
 di Max Heindel 

Uno dei primi lavori letterari da lui scritti, prima di fondare l’Associazione Rosacrociana 

 
 

i fu un tempo nella 
storia dell'Occiden-
te, in cui gli uomini 

furono flagellati per il 
bene della religione 
cristiana. Quando il 
Cristianesimo di-

venne forte, cercò di 
sopprimere la scienza, che 
era allora ancora in fasce. La 
scienza, tuttavia, diventò 
sempre più forte, fino a co-
stringere la Chiesa al suo at-
tuale atteggiamento servile. 
Quindi il mondo lentamente 
scivolò in uno stato di scettici-
smo. Nulla che non potesse 
essere pesato o misurato era 
più accettato. Chiunque osasse 
asserire l’esistenza di qualcosa 
di superfisico veniva subito 
bollato come impostore. 
Scienza e religione gareggia-
rono una contro l’altra nei loro 
sforzi di ammassare calunnie 
ed obbrobri su detti individui. 
Tenendo questo in mente, pos-
siamo meglio apprezzare il 
grande coraggio morale di H. 
P. B., e capire come detto co-
raggio costituiva una delle sue 
qualifiche ad essere un mes-
saggero dei Maestri. 
Nello stesso atteggiamento 
materialistico del mondo di 
allora si deve trovare anche la 
ragione di far uso di fenomeni. 
Molte persone ragionevoli 
hanno lamentato che questa 
parte del soggetto sia sempre 
stata messa in evidenza dalla 
Società, ma H. P. B. sempre 
sostenne in quei primi giorni 
del suo lavoro che queste pro-
cedure erano assolutamente 

necessarie. Questa opinione 
mutò negli ultimi anni, quando 
il Maestro le disse che i feno-
meni erano stati un intralcio 
piuttosto che un aiuto alla 
Dottrina Segreta in Europa, e 
sarebbe stato meglio che fosse 
stata data solo la filosofia. 
Nel 1884 si era pensato fra i 
leader della Società Teosofica 
che era arrivato il tempo per 
una revisione e un ampliamen-
to del primo libro di Madame 
Blavatsky Iside Svelata, e che 
lei avrebbe dovuto riscriverlo, 
con T. Subba Row come coe-
ditore. Allora il Colonnello 
Olcott e il sig. Cooper-Oakley 
formularono un piano, e fu fat-
to un annuncio che l’opera sa-
rebbe stata pubblicata in venti 
parti di circa settantasette pa-
gine ciascuna. Ma l’8 Gennaio 
1885, il Maestro di H. P. B. le 
comunicò lo schema della 
Dottrine Segreta, e come ri-
sultato il piano originario ven-
ne abbandonato. 
Poco dopo i problemi cardiaci di 
cui Madame Blavatsky era soffe-
rente diventarono così seri che il 

suo medico, la dr.ssa Mary 
Scharlich, insisté affinché 
lasciasse l’India se voleva 
salvare la vita. Seguendo il 
suo consiglio, H. P .B. lasciò 
Adyar, il luogo che amava di 
più sulla terra, nella prima-
vera del 1885. La ritroviamo 
alloggiata in una piccola lo-
canda a buon mercato sul 
versante nord del Vesuvio. 
La stanza spoglia di mobilio, 
il pavimento di pietra. Attra-
verso le fessure alle finestre 
e alla porta batteva un vento 
freddo che aggravava i reu-

matismi della povera “vecchia 
signora” quando si sedeva per 
scrivere sul vecchio tavolo tra-
ballante, lontana dai suoi amici, 
sola in un paese straniero, igno-
rando la lingua degli abitanti, 
malata nel corpo e irritata per 
l'ingiustizia commessa da coloro 
a cui aveva affidato la sua amici-
zia. Così, sfavorevoli erano le 
circostanze che accompagnavano 
il primo lavoro sulla Dottrina Se-

greta. 
Nell’autunno del 1885 andò nella 
caratteristica città tedesca di 
Wurzburg. Quali associazioni ri-
chiamava questo nome: il pensie-
ro andava a Martin Lutero, 
l’austero e risoluto riformatore 
che giurò che sarebbe andato a 
Worms per difendere la sua fede 
contro i preti di Roma anche se i 
tetti della città si fossero coperti 
di diavoli. 
Non più sincero e risoluto fu lui 
di questa nuova riformatrice che 
con ostinata perseveranza, nono-
stante malattie e critiche, si sede-
va al suo tavolo giorno dopo 
giorno mentre avrebbe potuto 
avere agi e comodità. 
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ra i molti even-
ti miracolosi che 

accompagnano la 
Natività sotto 
forma di leggen-

da sacra, nes-
suna è più bel-

la dell’apparizione dei 
quattro potenti Arcange-
li: Michele, Raffaele, 
Gabriele ed Uriele. 
Questi Esseri maestosi 
stavano come una po-
tente guardia d’onore 
attorno alla mangiatoia 
durante le ore di quella 
Prima Notte Santa, ver-
sando le loro benedizio-
ni sul sacro Bambino e 
disseminando grandi correnti di 
luce su tutto il globo terrestre. 
La discesa dei quattro Arcangeli 
in quella Notte Santa non fu, tut-
tavia, la loro unica apparizione 
nell’evoluzione umana. La leg-
genda sacra è piena delle loro ge-
sta, e mentre esse siano in molti 
casi da interpretare allegorica-
mente, pure un modello scientifi-
co, consonante con quanto si sa 
della storia spirituale dell’uma-
nità, emerge allo sguardo. 
Le quattro Stagioni Sacre sono 
sotto la sorveglianza di questi 
quattro Esseri maestosi, che diri-
gono il lavoro degli Angeli e de-
gli uomini come pure i molteplici 
processi della natura nel corso 
dell’anno. Anche se ognuna delle 
quattro Feste dura un giorno sol-
tanto, il loro potente impulso con-
tinua a manifestarsi per l’intera 
stagione di tre mesi. È inestimabi-
le privilegio dell’uomo sintoniz-

zarsi con questi processi animici 
di natura: di qui l’assioma Mas-
sonico “Fratello, studia la natura 
perché porta l’impronta della Di-
vinità”. 
Queste Stagioni Sacre, o Festival, 
erano già punti cardine di grande 
potere spirituale nei Misteri pre-
Cristiani. La venuta del Cristo Si-
gnore doveva investirli di accre-
sciuto potere e gloria, e così ven-
ne proclamato dai quattro grandi 
Messaggeri nella Prima Notte 
Santa. 
Fu l’Arcangelo Michele che, nella 
sua sublime bellezza e maestà, si 
piegò sul Cristo quando si ingi-
nocchiò nel Getsemani prendendo 
su di Sé le correnti miasmatiche 
di odio e disperazione trasmutan-
dole in pure correnti di amore e 
guarigione che Egli restituì al 
mondo. Michele e i suoi assistenti 
Angeli Lo aiutarono in 
quest’opera. 

I primi santi Cristiani 
compresero bene 
l’importanza del lavoro 
fatto dagli Arcangeli 
guardiani, e nei primi 
secoli numerosi santuari 
vennero eretti in loro 
onore. San Michele, in 
particolare, ricevette 
universale omaggio par-
ticolare in quanto Capo 
degli Arcangeli. Sempre 
l’azione di questo poten-
te Arcangelo si è rivolta 
alla purezza e alla tra-
smutazione; è pertanto 
significativo che uno dei 
suoi santuari più amati 
sia posto nel luogo di 

nascita del Re Artù, il guardiano 
del Graal in Inghilterra. Nel 
Tempio del Re Artù ai Cavalieri 
del Graal veniva insegnato a per-
petuare i Misteri della Sacra Cop-
pa, Misteri nei quali il Maestro 
diede ai Suoi Discepoli gli inse-
gnamenti più profondi riguardo la 
trasmutazione. Coloro che veni-
vano ad adorare nelle sacre aree 
furono spesso ispirati dalla glo-
riosa visione dell’Arcangelo stes-
so, e molti furono i miracoli di 
guarigione e rigenerazione che vi 
si manifestarono. 
Con l’avvicinarsi dell’Era Acqua-
riana, le potenti radiazioni dei 
quattro guardiani Arcangelici si 
fanno sentire sempre più forte-
mente; i santuari di Michele, so-
prattutto, essendo caricati di ele-
vata forza cosmica, come la sua 
presenza che si manifesta nuova-
mente nei tempi moderni. 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org) 

 

 
MA QUANTE MEDICINE PRENDIAMO ? – 2 

 
 

Cosa succede in America? 

 

egli USA, secondo il 
"Centers for Disease 
Control",  nel 2005 si 
sono registrate 33.000 
morti per l'eccessivo o 
il cattivo uso di medi-

cinali. Rappresenta la seconda 
causa di morte dopo gli inci-
denti stradali. 
A questo dato, sarebbe inte-
ressante aggiungere il numero 
di casi in cui non si è verifica-
ta la morte ma i pazienti hanno 
subito dei danni alla salute 
dovuti agli effetti collaterali 
dei farmaci, visto che il 46% 
degli americani prende almeno 
un farmaco al giorno (come 
prescrizione medica) senza 
calcolare i numerosi farmaci 
da banco acquistati liberamen-
te. 
  

Un altro dato che ci deve far 
riflettere arriva da un articolo 
apparso sul Journal of the 
American Medical Associa-
tion (JAMA) in cui viene pub-
blicata una stima di 106.000 
casi di morte attribuiti ai far-
maci regolarmente sommini-
strati a pazienti ospedalizzati, 
e di oltre 2.000.000 di casi in 
cui si sono verificati dei seri 
effetti collaterali negativi. 
Una buona parte dei farmaci 
che assumiamo è inefficace e 
in molti casi dannosa. Ad 
esempio, i farmaci antidepres-
sivi funzionano solo nelle pa-
tologie gravi; negli altri casi 
sarebbe meglio prendere una 
pillola di zucchero; 
...oh...pardon ... meglio man-
giare un frutto di stagione. 
  

Vale la pena di discutere con il 
proprio medico (possibilmente 
con apertura olistica) e defini-
re quali medicine possono 
davvero essere considerate in-
dispensabili per la terapia spe-
cifica, tenendo presente che 
per le seguenti patologie, sal-
vo casi estremi, i farmaci non 
sono la risposta: 
 
• Diabete 
• Alta pressione arteriosa 
• Colesterolemia 
• Depressione 
• Osteoporosi 
• Artriti 
• Deterioramento cognitivo 

(perdita della memoria) 
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SALUTE E RIGENERAZIONE ATTRAVERSO IL COLORE 

- 10 - 
 

 

 

 
 

 
 

                                                                                  Corinne Heline 
 

Geroglifici Stellari nel Mondo Vegetale (sèguito) 
Il Cibo in relazione ai Colori

lla Bilancia appartiene la 
gloria autunnale del gial-
lo dorato e cremisi. 
Questi nativi rispondo-
no particolarmente ai 

frutti rossi e gialli e alle 
verdure cresciute sopra 
il terreno. 

I rossi e gli scarlatti profondi del 
raggio marziano sono quelli dello 
Scorpione. I suoi cibi migliori 
sono rossi e gialli. La triplicità 
d’acqua, soprattutto lo Scorpione, 
dovrebbe liberamente accedere ai 
frutti e vegetali acquosi. 
Il colore del Sagittario è il viola 
reale, e i cibi migliori per questo 
regale segno di fuoco sono quelli 
tinti di cremisi e oro dal potere 
diretto del Sole. 
I segni di fuoco possono assimi-
lare cibi crudi più facilmente del-
le altre triplicità. 
I colori del Capricorno sono 
l’indaco e il bianco e nero. Tutti 
gli alimenti cresciuti nel terreno 
sono assimilati più facilmente 
nella dieta regolare dei capricor-
niani. I nativi di questo segno 
possono accedere senza effetti 
dannosi ai cibi più ricchi di qual-
siasi altro segno di terra. I segni 
di terra richiedono più cibo sia 
dei segni di fuoco, d’aria o di ac-
qua, e possono accedere a diete 
più ricche. 
I colori dell’Acquario sono inda-
co e bianco. Il cibo è composto in 
gran parte da frutta e verdura 

bianca. Sedano, asparagi, pasti-
naca, patate e pere vanno partico-
larmente bene. Tutti i segni 
d’aria possono accedere libera-
mente a tutte le verdure bianche e 
amidacee. L’Acquario richiede 
meno alimenti di qualsiasi altro 
dei dodici segni. 
I colori dei Pesci sono il blu ar-
genteo e il verde mare. I cibi me-
glio assimilati sono i frutti e le 
verdure del caldo tropicale, come 
i datteri, i melograni, i fichi bian-
chi; anche tutte le verdure cre-
sciute sottoterra.  
 
I segni di terra richiedono una 
dieta regolare e sostanziosa. 
I segni d’aria richiedono cibo più 
leggero e una maggiore varietà. 
I segni di fuoco richiedono una 
dieta con maggior quantitativo di 
proteine. 
I segni d’acqua richiedono cibo 
più leggero e una buona quantità 
di liquidi nutritivi. 
(Quanto sopra non è da intendere 
come una lista completa per la 
dieta, ma soltanto una indicazio-
ne di alcuni cibi più facilmente 
assimilati dai nativi dei differenti 
segni in relazione alle armonie 
dei colori). 
Seguono alcuni suggerimenti su-
gli effetti psicologici del colore 
in connessione con gli alimenti. 
Da un ritaglio di stampa non me-
glio identificato: “Il color pesca 
accresce la fame. È stato provato 

che il colore è l’aspetto più “ap-
petitoso” per i punti di ristoro in 
test condotti da caffetterie e risto-
ranti”. Un altro ritaglio, riportato 
a New York, riferisce il rapporto 
di un designer industriale e con-
sulente sul colore che aveva con-
dotto esperimenti in ristoranti: “Il 
colore ha il potere di influenzare 
il subconscio … Ad esempio vi 
era una catena di caffetterie che 
voleva migliorare la vendita delle 
insalate, e lo ottenne sostituendo 
il solito vasellame bianco con 
piatti verde pallido. Le vendite 
aumentarono del 100 percento”. 
Vi si riferisce anche di un frutti-
vendolo che aveva dipinto il suo 
negozio con un arancione brillan-
te: “Questo colore arancio rende 
il prodotto più appetitoso”, dice 
l’esperto, “legando bene con i co-
lori di frutta e verdura … la ven-
dita esplose!”. E sulle carrozze 
ristorante dei treni: “Il blu lumi-
noso e fluorescente rendeva il 
caffè debole e grigio, e il cibo 
non piace. Assaggiavano il caffè 
con la vista!”. 
L’argomento del colore rispetto 
al cibo offre un vasto campo 
d’indagine. È una delle chiavi 
della salute fisica, quindi auspi-
chiamo il giorno in cui si darà 
valore all’importanza terapeutica 
della vibrazione colorata. 
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MAX HEINDEL 

Biografia  
e Storia dell’Associazione Rosacrociana – 3 

Da una ricerca di Ger Westenberg 
 

 
DA CARL GRASSHOFF A MAX HEINDEL (sèguito) 
 

   Per alleviare lo scorrere del tempo, che gli appesantiva molto il cuore, ed attirato dall'opinione che ogni uomo possie-
de capacità chiaroveggenti, Heindel si recò nella sala di conferenze. Augusta Foss, che era un membro della Società 
Teosofica da quattro anni, lo accompagnò ad una sedia, notando che zoppicava. 

Il pomeriggio seguente, Max Heindel andò nella biblioteca della 
Società con l'idea di noleggiare un libro di Leadbeater, Astral 

Plane. Incontrò nuovamente Augusta Foss, che assisteva la bi-
bliotecaria aiutando chi potesse arrivare dopo la conferenza del 
giorno prima. Il libro desiderato non c'era, così egli prese Karma 
and Reincarnation della Besant. Conversando con Max Heindel, 
Augusta Foss scoprì che egli viveva vicino a dove lei abitava con 
sua madre. Lo invitò nella loro casa, e Max Heindel accettò l'in-
vito. Le visite quotidiane di Max Heindel si evolsero in stretta 
amicizia fra lui, Augusta Foss e la madre invalida, anch'essa in-
teressata a studi spirituali. 
   In una lettera a Leadbeater datata 15 gennaio 1904, Max Hein-
del scrisse che subito egli aveva desiderato diventare chiaroveg-
gente, ma dal libro della Besant aveva imparato perché i poteri 
occulti potrebbero essere utili all'umanità. Dopo avere assistito 
alla seconda serie di conferenze di Leadbeater, Heindel pratica-
mente divorò la Teosofia mettendone in pratica gli insegnamenti. 
Smise di usare intossicanti e tabacco e diventò vegetariano. Si 
sforzò anche di controllare le passioni e pensieri e desideri fanta-
siosi e di dire la verità in ogni circostanza. Avvenne così una tra-
sformazione completa. 
 
Augusta Foss nacque 20 chilometri a sud della città di Man-
sfield, Ohio, figlia di William Foss e Anna Right, alle 17:15 del 
27 Gennaio 1865. William Foss veniva da Mogendorf, ad est di 
Coblenza, Germania, dov'era nato il 6 Marzo 1831. Era venuto in 
America all'età di 22 anni, nel 1853. Originariamente il suo no-
me si scriveva Voss [Voß]. Anna Marie Right era nata a 
Neuwied, nord di Coblenza, il 4 Giugno 1827. Si sposarono il 6 
Giugno 1855, ed ebbero sette figli, nati tutti presso Mansfield, 

Ohio. Augusta era la seconda più giovane. La famiglia Foss si trasferì a Los Angeles negli anni 1880 e costruì la propria 
casa a Bunker Hill nel 1885, al 315 South Bunker Hill Avenue. 
   Augusta Foss, inizialmente Luterana, iniziò gli studi di filosofia occulta ed astrologia nel 1898. Thomas Hansen ne 
scrisse in Rays from the Rose Cross, “Nel 1898 si interessò dapprima nell'astrologia, pagando dieci dollari per un corso 
di un professor Baker. Ciò le lasciò un insaziabile desiderio di afferrare questa scienza nelle sue orme più profonde. Il 
buon professore era, indubbiamente, bene addentro nella sua materia, ma con le parole di Augusta Foss, ‘Egli aveva Ve-
nere in prima casa e tutto quello che ricevemmo per dieci dollari fu un tempo piacevole e una lista di pianeti con le ri-
spettive divisioni in triplicità e quadruplicità’.” 
Lei fu dapprima membro degli Ermetisti, poi della Società Teosofica. Iniziò nell'accoglienza e più tardi come assistente 
bibliotecaria. 
   Max Heindel diventò membro della Loggia Teosofica, nella quale fu un attivo lavoratore per circa tre anni, e servì 
come vicepresidente nel 1904 e 1905. Durante il periodo in cui Heindel rimase membro della Società Teosofica, un nu-
mero di membri cominciò ad interessarsi di astrologia. Max Heindel fu uno di essi; Augusta Foss li aiutò nello studio. 
   In quest'epoca, egli – fra le altre cose – diede due conferenze per la Società Teosofica a Los Angeles su Madame Bla-
vatsky e la Dottrina Segreta. Queste note furono trascritte e più tardi pubblicate in un libretto nel 1933 da Manly Palmer 
Hall. 

Max Heindel con Mr. E. Küper a L.A., 1904. 
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       Blanchard Hall Los Angeles (1930).          Augusta Foss. 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

                                                                                              
 
 
 
 

 
 

 
   Max Heindel diede altre conferenze altrove e il sig. C. Jinarãjadãsa scrisse quanto segue sull'argomento: “Io devo mol-
to a Max Heindel. Quando lo incontrai a Tacoma, Washington, era un conferenziere Teosofico, e mi informò che faceva 
conferenze con diapositive. Era per me una novità, e al mio desiderio di esserne meglio informato mi portò nella sua 
stanza e mi mostrò le diapositive e come usava la lanterna magica [proiettore] con un foglio bianco per i suoi diagrammi 
ingranditi. Vidi le nuove possibilità nell'uso dei diagrammi, e al mio ritorno a Chicago ne tracciai diversi, che furono in 
seguito disegnati magnificamente allo scopo di trasformarli in diapositive. Questi diagrammi, compresi altri presi da al-
tri libri, formarono l'opera, First Principles of Theosophy.”  
   Max Heindel si ammalò seriamente nell'estate del 1905 per il superlavoro dovuto al suo estremo desiderio di cono-
scenza spirituale. I problemi di cuore furono così gravi che per mesi la sua vita restò appesa ad un filo. Il corpo era 
completamente snervato. Alla Società Teosofica Heindel fece conoscenza con una donna con la quale ebbe un sentimen-
to particolare. Il suo nome era Alma von Brandis. Lei era nata il 24 Luglio1859 a Chicago, era Dottore in Osteopatia e 
viveva a Los Angeles. Aveva pianificato di andare in Europa per visitare la sua famiglia, e nel momento in cui la nave 
prendeva il largo, Heindel ebbe la prima esperienza spirituale, da lui così descritta: “Sebbene parlare di esperienze per-
sonali potrebbe forse essere fuori luogo, potrei dire che una volta venni catturato da una macchina fotografica. L'episo-
dio in questione avvenne mentre mi trovavo in un ospedale appena ricoverato da un grave disturbo causato da diversi 
anni di studio estremo e superlavoro. Prima di allora non avevo avuto alcuna esperienza psichica, ma una domenica mat-
tina quando una cara amica [Alma von Brandis] stava partendo per l'Europa, mi sentii particolarmente solo con l'intenso 
desiderio di vederla. Improvvisamente, come per magia, mi trovai in piedi fuori dal letto guardando il povero corpo ma-
landato, inerte come dormisse, ma senza paura, perché tutto sembrava essere a posto. 
   “Trasportato dal desiderio che mi aveva originariamente liberato dal corpo, viaggiai per la frazione di un secondo per 
trenta chilometri fino al porto di San Pedro, dove mi trovai sul piroscafo con la mia amica. La nave stava per partire, e in 
quel momento un amico comune scattò una fotografia sulla riva. Quando il film fu sviluppato, il mio viso con la barba 
di diverse settimane da fare, acquisita in ospedale, fu distintamente visibile.”  
   Heindel dice inoltre, “I miei studi, aspirazioni e un esercizio praticato per molto tempo che pensavo allora di avere 
escogitato ma che ora so che proveniva dal passato, tutto concorse a rendere possibile per me durante quella prima ma-
lattia di scivolare fuori dal corpo per breve tempo e poi ritornare. Non sapevo come avevo fatto, e non ero in grado di 
farlo a volontà. Un anno dopo lo rifeci per caso.” 

 

            Casa Foss a Los Angeles.                              Mamma Foss 1827-1912 col figlio John Henry.         
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 

 di Corinne Heline 
 

 <> VII <> 
 

 
PARTE I 

 
PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
 
 
 

Capitolo II 
LA CABALA: RELIGIONE PER L'ASTRONOMO  

 

L’ALBERO DELLA VITA 

 
Che l’Uomo Possa Trovare un Sentiero (sèguito) 

 
ome ciascuna delle Sefi-

roth ha il suo Arcangelo, 
così ciascuna delle dodici 
tribù d’Israele era gover-

nata da un Principe Arcan-
gelico, mentre la nazione 

nel suo insieme era retta da 
Michele, “che è come 
Dio”. Il Tempio di Gerusa-

lemme era il punto centrale per le 
dodici tribù, come il Sole è il focus 
per i poteri dello Zodiaco. La Terra 
non era considerata un pianeta dagli 
antichi, ma è rappresentata da 
Malkuth e il suo Arcangelo Sandal-
phon; i cabalisti moderni devono 
trovare un posto per Urano, Nettuno 
e Plutone, ma i tre aspetti di Dio die-
tro la Prima Triade consentiva altri 

tre princìpi extra, con Daath, “la Se-
firoth invisibile”, reggente l’Abisso 
della Trinità. 
Ciascuno Spirito Planetario è sia dio 
che dea, rappresentato da una delle 
lettere doppie dell’alfabeto ebraico. 
Ciascuno Spirito planetario è a so-
miglianza di Padre-Madre Dio, Jah-
Hawwah. Solo cinque pianeti erano 
conosciuti agli antichi astronomi, e 
ogni pianeta governava due segni 
dello Zodiaco.  
Il Sole governava un segno, Leone, e 
la Luna ne governava uno, Cancro. 
Insieme i due luminari rappresenta-
vano il Principio deifico, Luce, “Dio 
è Luce”. I nomi Ebrei per i pianeti 
sono: 
 

      
     Saturno, Shabbatai, governa Capricorno e Acquario 
     Giove, Tzedek, governa Sagittario e Pesci  
     Marte, Modim, governa Ariete e Scorpione 
     Venere, Nogah, governa Toro e Bilancia 
     Mercurio, Kokab (“La Stella”), governa Gemelli e Vergine 
     Luna, Savanah, governa il Cancro 
     Sole, Shemesh, governa il Leone. 
     Il nome Ebreo per lo Zodiaco è Mazzloth. 
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Capitolo III 
I SETTE NOMI SANTI DI DIO 

E IL TETRAGRAMMATON 

 
I Sette Nomi di Dio, che sono i nomi 
di sette Princìpi Cosmici o aspetti 
della Divinità. sono: 

 

      1. El 

      2. Eloha 

      3. Elohim 

      4. Jahvè-Tsabbath 

      5. Elohim-Tsabbath 

      6. Shaddai 

      7. Adonai 

 

Due separati Princìpi deifici sono 
mostrati in questo elenco. Uno è 
rappresentato nei nomi derivati da 
EL, che significa Dio, l’altro dalle 
Quattro Lettere sacre o Tetragram-
maton, JHVH. Sopra questi sette 
Nomi sono i tre Nomi della Divinità 
primordiale: Eheieh (Io Sono Quel-
lo), puro Essere; Jahvè (da solo), 
rappresentante Jah-Hawwah, Padre-
Madre Dio; e Jahvè-Elohim, in 
combinazione, significante Signore-
Dio. L’ultima combinazione è anche 
data come JaEl (Joel), traslitterata 
Signore-Dio. Lo stesso Nome Radi-
ce diviene l’Allah degli Arabi, es-
sendo l’arabo un’altra lingua in rela-
zione con l’ebraico. 
Nella Bibbia inglese1 la parola 
Elohim è di solito tradotta Dio o gli 

dèi, mentre il Tetragrammaton è tra-
dotto Signore che è il significato del-
la parola Adonai, settimo nell’elenco 
sopra riportato. Nelle letture orali 
dalle Scritture gli Ebrei hanno sem-
pre sostituito il nome Adonai per i 
Nomi sacri, e gli Scolari che tradus-
sero la Bibbia in inglese estesero 
questa pratica, traducendo sia 
Elohim che Jahvè come “Signore” in 
alcune frasi. Generalmente, tuttavia, 
quando leggiamo la parola Dio nella 
Bibbia, si tratta di una traduzione di 
Elohim, mentre Signore2 è la tradu-
zione di Jahvè. Gli Scolari dicono 
che la parola Jehovah non era cono-
sciuta anticamente, ma il nome Jah-
vè è stato trovato inscritto dagli ar-
cheologi su frammenti e pietre e in 
qualche antico testo. Il nome Jeho-

 
1 E anche in italiano. 
2 O “Signore Dio” 

vah venne creato dai traduttori che 
usavano i punti-vocale di Adonai 
assieme alle Quattro Lettere. Era 
sconosciuto a Gesù e agli Apostoli. 
Il Nome Sacro era pronunciato dal 
Massimo Sacerdote nel Tempio e 
cantato dal coro, ma era noto anche 
al Re e al suo “Architetto”; ma que-
sto nome non è più Jahvè di quanto 
non fosse Jehovah. È un Nome 
“grande” o “segreto”, non un nome 
“piccolo” o “pubblico”. Il dr. Wil-
liam Albright, il noto archeologo bi-
blico, suggerisce che le lettere di 
questo Nome siano in realtà le lette-
re iniziali di una frase liturgica se-
greta o di un gruppo di parole. Il 
Nome originale andò perduto; ma 
nei Misteri Cristiani venne ancora 
“trovato”, restaurato per l’umanità 
nella persona di Gesù di Nazareth, 
che è la Parola Vivente. Lo stesso è 
valido in “Ogni uomo”, nella cui 
immagine le Quattro Lettere sono 
rivelate, da Jod nella testa, He nel 
petto e nelle braccia, Vau nel torso, 
ed He ripetuto nelle pelvi e nelle 
gambe. Di qui il mantra esoterico 
dell’Esodo, “IO SONO COLUI CHE 
È”, il Suono-Nome di Dio Trascen-
dente e anche Immanente, la cui Vo-
ce sono i Sette Tuoni. 
La “Parola Perduta” è costituita dai 
Suoni del Tuono primordiali, sotto 
forma della Quattro Consonanti Sa-
cre in sillabe di significato. Il loro 
mistero è rivelato in Hiram Abiff nel 
Vecchio Testamento e in Lazzaro, 
San Giovanni e il Cristo nel Nuovo. 
Ancora ai nostri giorni la Parola re-
sta non pronunciata nel mondo in 
generale, poiché come disse Filone, 
“Le Quattro Lettere possono essere 
menzionate o udite solo da uomini 

santi le cui orecchie e lingue siano 
purificate dalla saggezza, e da nes-
sun altro in alcun altro luogo”. Le 
Quattro Lettere danno il Nome del 
Padre-Madre Dio: J (Jah) e H-V-H 
(Heva o Eva, He-Vau-He), con 
l’Uomo a Immagine e Somiglianza. 
La parola misteriosa “Amen” che 
ripetutamente appare nelle Scritture 
e che è presa a significare “Così 
sia”, o per esprimere gratitudine a 
Dio al termine di una preghiera o di 
una invocazione, dicono i cabalisti 
consista delle lettere iniziali di quat-
tro parole ebraiche, “Ateh gibur leo-
lam Adonai”, che vuol dire “Il Si-
gnore onnipotente”. I cabalisti inter-
pretano anche le Quattro Lettere sa-
cre in relazione a quattro parole; ma 
anche il nome Jahvè, o Jah, trovato 
dagli archeologi sulle iscrizioni, si 
può interpretare allo stesso modo. 
Come abbiamo già menzionato, le 
vocali erano considerati un sacro mi-
stero nel Tempio, e cantate in un 
certo modo si pensava attirassero 
potenti poteri celesti. Esse erano il 
canto magico, ma se associate a con-
sonanti formavano un Nome o paro-
la che poteva essere scritta e parlata. 
La frase per cui stavano le lettere del 
nome Jahvè è andata perduta, ma è 
significativo che il sacro nome di 
quarantadue lettere consisteva in 
realtà di numerosi nomi scritti in-
sieme. Questi nomi erano. Aheie 
Asher Aheie (Io Sono Quello che 
Sono), Jah, Jehuiaj, Al, Elohim, Je-
hovah, Tzabaoth, Al Chai e Adonai. 
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PAOLO DI TARSO - 56 
di Corinne Heline 

 
 

I DISCEPOLI DEL MINISTERO DI PAOLO 
 

Gli uomini chiamati da Paolo  

 
Barnaba 

 
Marco, autore del Vangelo 

che porta il suo nome, ven-
gono attribuiti gli Atti di 

Barnaba che danno il se-
guente resoconto del mar-

tirio di questi. 
Dopo la loro separazione da 

Paolo, Marco e Barnaba 
scesero a Laodicea, quindi si imbar-
carono alla volta di Cipro. Una tem-
pesta li sorprese trattenendoli tre 
giorni sull’isola di Pityusa. Un pio 
uomo di nome Eufemo li ospitò e fu 
istruito da Barnaba nei Misteri del 
nuovo ordine, con tutta la sua fami-
glia. 
I due incontrarono più tardi Timone 
e Ariston, servitori nel Tempio, nella 
cui casa si intrattennero. Quando 
partirono Timone andò con loro.  
A proposito di Barnaba sopravvive 
una curiosa leggenda che mostra 
l’uso di talismani fra i primi Cristia-
ni. Si dice che egli possedesse un 
documento scritto da Matteo, con 
racconti di miracoli e delle dottrine, 
e che quando egli lo poneva sui ma-
lati questi immediatamente guarisse-
ro. 
Da Paphas Rhodon, un altro servito-
re del Tempio, accompagnò i viag-
giatori nel loro tragitto. Al loro in-
gresso nella città di Salamina, Bar-
naba riparò nel tempio e, srotolando 
il documento ricevuto da Matteo, 
iniziò ad insegnare; ma il suo inse-
gnamento non trovò alcun favore. 
Una folla adirata lo circondò e lo 
condusse davanti ad Ippazio, gover-
natore di Salamina. legatogli il collo 
una corda, lo trascinarono dalla si-
nagoga all'ippodromo, dove fu bru-
ciato a morte. 
Durante la notte, prosegue Marco, 
egli, Timone e Rhodon – che si era-
no nascosti in una vicina caverna – 
riuscirono a procurarsi il prezioso 
manoscritto di Matteo, assieme ai 
resti mortali di Barnaba, che celaro-

no in un luogo segreto. Pre tre giorni 
restarono nascosti nella caverna, 
quindi fuggirono di notte. Arrivati 
alla riva trovarono una nave egiziana 
che li portò ad Alessandria. Qui, dice 
Marco, restarono, insegnando e il-
luminando il popolo della parola del 
Signore. 
 
Barnaba è stato descritto come alto e 
robusto, con una espressione grave, 
nobile e forte. Apparteneva alla fa-
miglia di Nebo, che viveva a Cipro. 
Suo padre, un uomo benestante, in-
viò il ragazzo all’Università di Tarso 
dove, si presume, incontrò Saulo 
dando inizio alla loro amicizia. 
Più tardi, Barnaba andò a Gerusa-
lemme per essere istruito a servire 
nel Tempio. Avendo completato la 
formazione, visse a Gerico dove ac-
quistò una casa lussuosa con spazio-
si giardini. 
Vi è la leggenda che Barnaba fosse il 
ricco giovane che venne al Maestro 
per trovare pace della mente e 
dell’anima, ma tornò dispiaciuto   
quando gli fu detto “vai e vendi tutto 
quello che hai e dallo ai poveri”. 
Comunque, siccome Barnaba co-
nobbe più intimamente la sacra at-
mosfera di quella Stanza Superiore e 

coloro che avevano modellato la loro 
vita sul Cristo, egli superò gli inte-
ressi mondani. Leggiamo in Atti 
4:36,37 che “un levita originario di 
Cipro, padrone di un campo, lo ven-
dette e ne consegnò il ricavato depo-
nendolo ai piedi degli apostoli”. 
Maria, la madre di Giovanni Marco, 
era una sorella del padre di Barnaba, 
e fu nella Stanza Superiore della sua 
casa che questo grande uomo dedicò 
se stesso al Cristo. Si pensa che la 
Pentecoste fosse il giorno della sua 
trasformazione. Barnaba vuol dire 
figlio della consolazione. Egli ispi-
rava a tutti fede e fiducia implicite 
divenendo uno dei più forti sostegni 
alla prima Chiesa. Biblicamente 
Barnaba viene descritto come “Pieno 
di Spirito Santo e di fede”. 
Nonostante possedesse il dono spiri-
tuale della profezia, il suo lavoro 
principale pare fosse quello di inco-
raggiare e rafforzare chi era in crisi. 
Egli fu leale al giovane Marco, an-
che condividendo parzialmente la 
compagnia col suo amato amico 
Paolo, quando Marco aveva più bi-
sogno di aiuto. 
Quando la chiesa di Gerusalemme si 
insospettì del persecutore Saulo di-
ventato Cristiano, fu il generoso 
Barnaba a sponsorizzare la causa del 
suo amico. Ancora, quando Saulo, 
deluso dal suo arrivo a Gerusalem-
me, tornò alla sua vecchia casa di 
Tarso – un momento cruciale che 
avrebbe potuto perdere Paolo per la 
Cristianità – Barnaba, che allora 
operava ad Antiochia, si recò a Tar-
so per persuaderlo ad unirsi a lui nel 
ministero della città, che diventò in 
seguito uno dei centri guida dei nuo-
vi Misteri. 
Il ruolo di Barnaba è di certo uno dei 
più importanti della storia biblica. 
 

 

Paolo di Tarso 
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Pity usa  

 

 

 

>>> A S T R O A G E N D A   R O S A C R O C I A N A   2 0 2 0 <<< 
LA TUA COMPAGNA DI VIAGGIO 365 GIORNI ALL'ANNO 

È il momento di Prenotarla! 
 

  
Siamo lieti di informare tutti i nostri Studenti, 
amici e appassionati, che anche quest'anno 
proponiamo l'ASTROAGENDA 2020, conso-
lidando una tradizione molto apprezzata e utile 
per i contenuti e la praticità d'uso. 
Ogni Studente Rosacrociano dovrebbe usarla. 
Regalarla inoltre può essere un mezzo per dif-
fondere gli Insegnamenti della Saggezza Occi-
dentale e contemporaneamente contribuire alle 
entrate dell’Associazione. 
Ottima anche come agenda comune. 

Altre informazioni nel nostro sito web, 
all’indirizzo riportato qui sotto. 
 
 
 

Chiedila a: https://www.studirosacrociani.org/sezione-editoriale/oggettistica/astroagenda/ 
Oppure tel. 3291080376. 
Grazie!
   

 
 

IL NOSTRO SITO WEB 
 

 
 

Invitiamo e sollecitiamo tutti gli amici e Studenti Rosacrociani a frequentare il nostro bel sito web. 
Il sito è pensato come uno strumento di servizio, ed è utile sia per chi sta facendo una ricerca personale e 
vuole approfondire e farsi un’idea sugli Insegnamenti della Saggezza Occidentale e sui Corsi per corrispon-
denza gratuiti, sia per lo Studente già inserito nella vita dell’Associazione, che può trovarvi utili informazioni 
come le date dei servizi devozionali, la Libreria per l’acquisto dei testi di studio, gli annunci delle attività e 
delle novità, i video degli incontri svolti, i numeri arretrati di DIAPASON, e molto altro. 
Una ricerca su un argomento di carattere filosofico e spirituale troverà certamente utili indicazioni e appro-
fondimenti sfogliandone le pagine. 
L’indirizzo internet è: www.studirosacrociani.org 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro
 

 

IL CIELO DI NOVEMBRE 2019 

Dall’1all’8/11 
Saturno è in congiunzione con la stella fissa di prima grandezza Wega,  
di natura venusiana e mercuriana 

02/11 Venere entra in  
02/11 LUNA PIENA – alle 12:36 ora italiana – a 19°52’ del 
Dal 12 al 30/11 Nettuno è in congiunzione con la stella fissa di prima grandezza Achernar di natura gioviana 
19/11 Marte entra in , suo domicilio 
21/11 Mercurio riprende il moto diretto a 12° dello  
23/11 Il Sole entra nel segno del  (S.T. 16°08'41") con la Luna in  
26/11 LUNA NUOVA – alle 14:07 ora italiana, a 04°03’ del  
26/11 Venere entra in  
28/11 Nettuno riprende il moto diretto a 16° dei  

Per tutto il mese 
Saturno è in sestile con Nettuno e in congiunzione con Plutone. 
Nettuno è in sestile con Plutone 

  
 
 
 
 
 

I Segni di Novembre 
 

 SAGITTARIO 

23 novembre 22 dicembre 
Fuoco Comune 
Reggente: Giove 
Motto: "Io aspiro" 
"Voi siete la luce del mondo"  
(Mt. 5:14) 
BASE: Aspirazioni, Idealismo, Legge, 
Ortodossia religiosa, Filosofia 
POSITIVO:  
Generosità, 
Vita all'aperto, 
Sport 

NEGATIVO: 
Presunzione, 
Dogmatismo, 
Fanatismo 

 
 

 

 

Lo Scorpione è governato da Marte, il pianeta dell’energia dinamica, e pertanto i nativi del mese in cui il 
Sole passa attraverso questo segno sono pieni di forza che in qualche modo deve trovare uno sfogo. 
Condividono tutte le qualità marziane, sia buone che cattive, secondo la posizione del Sole e i suoi aspet-
ti, e sono sempre pronti a sostenere un argomento o una lotta, tanto nel loro personale interesse che in 
quello di un’altra persona; non si accontentano mai delle mezze misure e vanno quindi da un estremo 
all’altro, sia nel bene che nel male. Coloro che esprimono il lato positivo dello Scorpione hanno meravi-
gliose abilità direttive ed esecutive. Sono rudi, ma onesti e giusti, lavoratori infaticabili. Ma coloro che 
esprimono il lato negativo dello Scorpione non solo rifiutano di lavorare per se stessi, ma diventano de-
magoghi e incitano gli altri all’anarchia, all’illegalità e alla distruzione. 

Da “Il Messaggio delle Stelle” – Max Heindel 

 SCORPIONE 

24 ottobre 23 novembre 
Acqua Fisso 
Reggente: Marte 
Motto: "Io desidero" 
"Beati i puri di cuore, perché vedranno 
Dio"  (Mt. 5:8) 
BASE: Magia, Sessualità, Chirurgia 
POSITIVO:  
Rigenerazione, 
Coraggio, 
Investigazioni, 
Abilità di risorge-
re 

NEGATIVO: 
Discordia, 
Abuso sessuale, 
Collera, 
Gelosia e Vendetta 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 

 

  

L’entrata del Sole in Scorpione -   nell’anno 2019 – Domificazione in Italia 
 
ome ogni mese abbiamo redatto la map-

pa astrologica calcolata per l’entrata del 
Sole nel problematico e cangiante segno 

dello Scorpione. L’ascendente del mese 
si colloca sotto il segno del Toro e Vene-

re, pianeta suo dominatore, lo troviamo nel 
VII Campo (relazioni-partnership) in tri-
gono a Nettuno sulla cuspide del XII 

Campo (nemici nascosti). Va inoltre segnalato che 
in stretta congiunzione (al grado) con il segno 
all’Ascendente, questo mese troviamo Urano, il 
pianeta dell’improvvisazione, delle rivoluzioni e 
dei cambiamenti non calcolati. 
Vediamo con ordine cosa ci possono suggerire gli 
astri. Il Sole che si trova sulla cuspide del VII 
Campo, si oppone ad Urano delineando così un 
aspetto a noi noto come “triangolo di Talete”, dove 
la Luna diventa il “focus” di questa opposizione.  Il 
luminare notturno non dà mai sicurezza perché si 
colora delle emozioni che gli vengono trasmesse 
dai pianeti interessati dagli aspetti. In questo caso 
la volontà solare 
subisce la ten-
sione di Urano 
che può diventa-
re forza per 
rompere equili-
bri visti come 
cambiamenti ne-
cessari a mante-

nere una visibilità nel sociale (Luna in Leone). 
L’energia propositiva che viene espressa da Marte 
è, in questo periodo, rallentata, in quanto il pianeta 
delle decisioni è nel suo esilio in Bilancia. Va da sé 
che riesce ad esprimere più liberamente stati di 
rabbia piuttosto che il saper lavorare sulle situazio-
ni da portare avanti. Va inoltre messo in rilievo la 
presenza di Saturno e Plutone al Medio Cielo che, 
in quadratura proprio a Marte, ostacolano, a mio 
avviso, le forze propositive che potrebbero invece 
emergere proprio per la presenza di Giove in Sagit-
tario e nel campo delle trasformazioni (VIII). È 
come se le forze legate dal vecchio potere ponesse-
ro tutte le strategie atte a ridisegnare confini entro i 
quali continuare a “tirare i fili giusti” per mantene-
re privilegi e potere. 
Insomma, anche questo mese il quadro non pare 
idilliaco per il nostro Paese e non solo all’interno 
dei nostri confini nazionali.  
Dobbiamo solo sperare che Mercurio in Scorpione 
possa, unitamente a Venere, ascoltare i suggeri-

menti (che a vol-
te paiono utopi-
ci) di Nettuno 
dai Pesci, per 
riuscire davvero 
a riequilibrare in 
senso più spiri-
tuale gli equilibri 
del pianeta. 
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I “CATTIVI” ASPETTI - 1 

di Elman Bacher 

 
 

i fu un tempo in cui 
lo scrivente condivi-
deva con molti stu-

denti astrologici la co-
gnizione che “quadra-
tura” e “opposizio-
ne”, essendo “catti-
vi” aspetti significa-

vano la stessa cosa; inoltre 
per i “buoni” aspetti, il tri-
gono e il sestile, si pensava 
lo stesso. Giunse in seguito 
il momento in cui lo scri-
vente si rese conto che se 
“quadratura” significava lo 
stesso di “opposizione”, e 
“sestile” lo stesso di “trigono”, si 
sarebbe dovuto usare il medesimo 
simbolo in entrambe le coppie di 
aspetti. Deve entrare nella mente 
degli studenti che ogni simbolo 
utilizzato in astrologia ha il suo 
particolare, unico significato e 
che non vi sono due simboli che 
significhino in realtà la stessa co-
sa. Un approccio del genere non 
avrebbe alcun senso. Questi sim-
boli sono immagini di profonde 
coscienze spirituali che furono 
date all’umanità da Grandi Esseri 
in ere trascorse. 
Se il progresso attraverso la ruota 
dall’Ascendente alla dodicesima 
casa illustra l’evoluzione ciclica, 
la collocazione dei pianeti per se-
gno e casa, le focalizzazioni della 
consapevolezza per l’espressione 
durante l’incarnazione, allora gli 
aspetti mostrano il meccanismo 
dello Spirito in azione – la moda-

lità di questa espressione senza 
fine. Le scienze meccaniche ri-
chiedono conoscenza di pesi, le-

ve, bilance e controbilance, gravi-
tà, propulsione, e così via; in altre 
parole, i princìpi di come il mec-
canismo funziona per ottenere un 
determinato risultato. Un orosco-
po, sviluppato dal disegno geo-
metrico, contiene immagini di 
princìpi come si manifestano nel-
la incarnazione umana quali 
espressioni della coscienza, ed 
ogni simbolo che viene usato in 
questa scienza particolare illustra 
un’essenza o una funzione di 
quell’essenza. 
L’approccio dinamico alla psico-
logia umana ha dimostrato che un 
“cambiamento di punto di vista” 
spesso rende possibile una chiari-
ficazione immediata della causa 
di un problema e ne rivela la ne-
cessaria direzione. Noi, studenti 
astrologici, abbiamo avuto la ten-
denza a cristallizzare il nostro 
punto di vista degli aspetti di 
quadratura e di opposizione e di 
sistemare mentalmente nell’im-
magine che si tratta di cattivi 

aspetti. Le parole “cattivo” e 
“male” hanno fatto parte del 
nostro immaginario mentale 
fin da quando siamo stati in 
grado di interpretare qualcosa; 
se vogliamo costruire un ap-
proccio costruttivo 
all’astrologia psicologica 
dobbiamo cambiare il nostro 
punto di vista e il nostro at-
teggiamento verso il significa-
to di questi simboli particolari 
di espressioni d’energia. 
Questo riferimento ai “cattivi” 
aspetti è un punto discutibile. 
Possono persone non informa-

te astrologicamente, e in preda ad 
un problema personale, essere 
davvero aiutate, in profondità, se 
la loro mente e i loro sentimenti 
vengono impressionati da riferi-
menti ai “cattivi” aspetti nella lo-
ro mappa? Non c’è niente da fare 
– abbiamo tutti una reazione sub-
conscia, istintiva a parole come 
“cattivo”; esse accendono il no-
stro immaginario interiore – o le 
memorie – di modelli esperien-
ziali orribili, angoscianti, spaven-
tosi e difficili. L’astrologo che 
dice, “Oh, questo è un problema 
serio: lei ha un cattivo aspetto fra 
Saturno e Marte”, rischia di far 
abbassare il consultante di circa 
cinque tacche. Vi è qualcosa di 
così infausto in una frase simile, 
che per semplice gentilezza e mi-
sericordia non possiamo rivolgere 
una tale interpretazione alle per-
sone che sono venute da noi per 
ottenere una guida. 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 
identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-
brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 
e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le Lettere agli Studenti di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 
mese (nel libro "Stimato Amico"): 
Novembre 2019: 3/11: lett. 72; 10/11: lett. 61; 17/11: lett. 37; 24/11: lett. 49. 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - Novembre 2019:  
Ore 18:30: venerdì 1, sabato 9, sabato 16, venerdì 22, venerdì 29 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: lunedì 11 novembre 2019�Luna Nuova: lunedì 25 novembre 2019   

                                  Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 
CLASSI LOCALI DI FILOSOFIA  

Comunichiamo a tutte le amiche e gli 
amici che possono raggiungerci, che pro-
segue a casa di Giancarla e Luigi la nuo-
va serie di appuntamenti al sabato pome-
riggio (durata di circa due ore a partire 
dalle 15:00). 
Il tema delle classi di quest’anno è: 
 

LA MORTE … E POI? 
 

A sinistra un’immagine del terzo incontro 
già svolto. Il calendario di questi incontri 
sarà in linea di massima quindicinale,  
a Novembre nei giorni 9 e 23. 
Tutti sono graditi e benvenuti, iscritti e 
non. Chi vuole può annunciare la propria 
partecipazione telefonando a Giancarla, 
al n. 3291080376. 

 
Avvisiamo che iscrivendosi in facebook al “Gruppo di Studi Rosacrociani” (raggiungibile dalla nostra pagi-
na: https://www.facebook.com/StudiRosacrociani) è possibile assistere in diretta o registrati agli incontri. 
 

         

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permette-
re ai ns. soci di rispondere coscientemente alle necessità e di sentirsi parte attiva del 
nostro Centro.  
Al 31 Ottobre 2019 il saldo liquido di Cassa è di € 1290,02 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 

Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 
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La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


